OGGETTO: Integrazione della DGR n. 203 del 21/02/2014 – Indicazioni inerenti le figure dell’educatore e dell’animatore

RICHIAMATE 

· la legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e Sociosanitari”;
· la legge regionale 9 aprile  2009 n. 6  “Promozione delle politiche per i minori e i giovani”;

· il Decreto del Ministero della Sanità 27 luglio 2000 "Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario di educatore professionale, ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla formazione post-base”
· Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n. 233);
· Decreto Interministeriale 11 novembre 2011 Equiparazione dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali, istituite ai sensi del DPR n. 162/1982, di durata triennale, e dei diplomi universitari, istituiti ai sensi della L. n. 341/1990, della medesima durata, alle lauree ex D.M. 509/99 e alle lauree ex D.M. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 2012 n. 44);
· il Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale 06 agosto 2013 n. 18,

· la D.G.R. 18 novembre 2005 n. 1413 “Approvazione del “Regolamento avente ad oggetto: tipologie e requisiti delle strutture residenziali e semi residenziali e reti familiari per minori e specificazione per i presidi di ospitalità collettiva”;

· la D.G.R. 20 settembre 2010 n. 1109 “Proroga del termine previsto dalla D.G.R. n. 1413 del 18/11/2005 per la qualifica degli educatori nelle strutture sociali per minori”;

· la D.G.R. 15 luglio 2011 n. 862 “Riordino del sistema della residenzialità e semiresidenzialità extraospedaliera. Abrogazione della DGR n. 969/2008 "Riordino del sistema tariffario per la residenzialità e semiresidenzialità sociosanitaria. Abrogazione della DGR n. 308/2005" e successive modifiche ed integrazioni;

· la D.G.R. 29 dicembre 2011 n. 1749 “Integrazione e parziali modifiche alla D.G.R. 862 del 15 luglio 2011 sulla residenzialità extraospedaliera”;

· la D.G.R. 22 febbraio 2013 n. 193 “Sentenza TAR Liguria sez. II n. 200/2013 di annullamento parziale DGR 1749/2011 sulla residenzialità extraospedaliera. Adempimenti conseguenti”;

· la D.G.R. 5 agosto 2011 n. 1051  “Approvazione dello schema di accordo territoriale per la Costituzione del Polo formativo delle professioni del sociale”;

· la D.G.R. 30 luglio 2013 n. 955 “Approvazione Avviso pubblico di chiamata progetti per la realizzazione di un offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) per "Tecnico animatore socio educativo" - P. O. Ob. C.R.O. - FSE 2007-2013 Asse IV "Capitale Umano";

RICHIAMATA la DGR n. 203 del 21/02/2014 che stabilisce che, rispetto a quanto previsto dalla D.G.R. 862/2011 e ss.mm. e ii. e dalla D.G.R. 1413/2005 e ss.mm. e ii., laddove è indicata la figura dell’educatore debba intendersi l’educatore laureato in Scienze Pedagogiche e dell’Educazione (Laurea triennale in Scienze Pedagogiche e dell’Educazione - Classe L19 o Lauree triennali vecchio ordinamento per operatori educativi rilasciate dalla Facoltà di Scienze della Formazione), l’educatore laureato  in Educazione Professionale (Laurea triennale in “Educatore professionale” L/SNT-2 o Laurea triennale Interfacoltà - classe 2 della riabilitazione vecchio ordinamento rilasciata dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia) o soggetto in possesso dei titoli equipollenti previsti dal Decreto del Ministero della Sanità 27 luglio 2000, o in alternativa soggetto in possesso del titolo di “Tecnico animatore socio educativo” conseguito a seguito del progetto pilota di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore per “Tecnico animatore socio educativo” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2013 n. 955;

DATO ATTO che in data 6/03/2014 è stato pubblicato l’avviso pubblico per la selezione dei partecipanti al Corso “Tecnico animatore socio educativo” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2013 n. 955;

CONSIDERATO che nella fase di selezione dei partecipanti al Corso sopra citato sono pervenuti alcuni quesiti relativi ai titoli di studio ritenuti idonei per lo svolgimento dell’attività di educatore nell’ambito dei servizi sociali, socioassistenziali e sociosanitari, di cui alle D.G.R. 862/2011 e ss.mm. e ii. e dalla D.G.R. 1413/2005 e ss.mm. e ii.;

VISTA la nota di approfondimento dell’Università degli Studi di Genova Dipartimento di Scienze della Formazione del 17/03/2014 prot. INIRL17, agli atti del Servizio Orientamento, Formazione Superiore, Università e Professioni;
RITENUTO, sulla base di quanto precisato nella citata nota dell’Università degli Studi di Genova, di integrare la DGR 203/14 indicando i titoli ritenuti idonei a svolgere funzione di educatore e precisamente:

-lauree quadriennali (ante DM 509/1999) in Pedagogia e Scienza dell’Educazione, qualsiasi indirizzo, e titoli equipollenti;

- lauree triennali vecchio ordinamento “Scienze dell’Educazione e della Formazione” (CL 18 del DM 509/1999);

- lauree triennali “Scienze dell’Educazione e della Formazione” (CL 19 del DM 270/2004);

- Lauree triennali in “Educatore professionale” (L/SNT-2 );

- diplomi di scuola diretta a fini speciali (DPR 162/82) e diplomi universitari (L. 341/90): Educatore di comunità, Educatore nelle comunità infantili, Educatore professionale; 

- diploma universitario di tecnico dell’educazione e della riabilitazione psichiatrica e psicosociale, di cui al D.M. 17 gennaio 1997, n. 57;

- titolo conseguito a seguito della frequenza del Corso triennale della Regione Liguria (DGR 5532/1994, DGR 807/1995, DGR 2493/1996);

- titolo di “Tecnico animatore socio educativo” conseguito a seguito del progetto pilota di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore di cui alla D.G.R. 30 luglio 2013 n. 955;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche sociali, terzo settore, cooperazione allo sviluppo, politiche giovanili, pari opportunità di concerto con l’Assessore alle Risorse finanziarie e controlli, patrimonio e amministrazione generale, istruzione, formazione, università;
D E L I B E R A

Per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono integralmente richiamate,

DI INTEGRARE la DGR n. 203 del 21/02/2014 disponendo, rispetto a quanto previsto dalla D.G.R. 862/2011 e ss.mm. e ii. e dalla D.G.R. 1413/2005 e ss.mm. e ii., i titoli ritenuti idonei a svolgere funzione di educatore e precisamente:

-lauree quadriennali (ante DM 509/1999) in Pedagogia e Scienza dell’Educazione qualsiasi indirizzo e titoli equipollenti;

- lauree triennali vecchio ordinamento “Scienze dell’Educazione e della Formazione” (CL 18 del DM 509/1999);

- lauree triennali “Scienze dell’Educazione e della Formazione” (CL 19 del DM 270/2004);

- Lauree triennali in “Educatore professionale” (L/SNT-2 );

- diplomi di scuola diretta a fini speciali (DPR 162/82) e diplomi universitari (L. 341/90): Educatore di comunità, Educatore nelle comunità infantili, Educatore professionale; 
- diploma universitario di tecnico dell’educazione e della riabilitazione psichiatrica e psicosociale, di cui al D.M. 17 gennaio 1997, n. 57;

- titolo conseguito a seguito della frequenza del Corso triennale della Regione Liguria (DGR 5532/1994, DGR 807/1995, DGR 2493/1996);

- titolo di “Tecnico animatore socio educativo” conseguito a seguito del progetto pilota di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore di cui alla D.G.R. 30 luglio 2013 n. 955;
DI DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale on line della Regione Liguria e sul sito Web della stessa.

Si avvisa che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
